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Giorno 1

Day 0: Finalmente si parte!
 15 febbraio 2026, Italia, Boves

Alle 6,30 del mattino eccoci pronte a partire per questa nuova avventura! Chissà cosa
ci aspetta da questa mobilità... sicuramente delle belle esperienze e bei ricordi! E
ora... in marcia!

Carla Cervella    Buon Erasmus ragazze

Ora Notte serena Altitudine

06:22 3 °C 589 m
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Giorno 1

Day 0: in coda per l'imbarco!
 15 febbraio 2026, Italia, Caselle Torinese

In attesa di salire per fare lo scalo a Monaco.

Ora Giorno sereno Altitudine

09:16 5 °C 306 m



Giorno 1

Day 0: seconda tappa a Monaco
 15 febbraio 2026, Germania, Schwaigerloh

Scalo a Monaco! L'aeroporto è enorme... E ora ripartenza con destinazione Praga.

Ora Nuvoloso Altitudine

12:48 0 °C 441 m
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Giorno 1

Day 0: Finalmente Praga
 15 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Praga

Eccoci finalmente arrivate a Praga! 
Il tempo a disposizione è poco, quindi ci siamo lanciate subito in un primo assaggio
della città: una passeggiata veloce tra le vie del centro, tra palazzi eleganti, scorci
romantici e quell’atmosfera un po’ fiabesca che si respira ad ogni angolo.
Non poteva mancare la salita alla torre dell’orologio: un po’ di fatica, sì, ma totalmente
ripagata dalla vista mozzafiato dall’alto. Davvero bellissima! 
Praga ci ha già conquistate al primo sguardo… e questo è solo l’inizio. 

Ora Nuvoloso Altitudine

15:01 -1 °C 212 m















Giorno 1

Day 0: arrivo a Chocenň
 15 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Alle 20,22, grazie ai treni puntualissimi Cechi, siamo arrivate a Choceň pronte per
iniziare la nostra avventura!!!

Sara Reinaudo    Ectoplasmi degni del posto!

Ora Notte serena Altitudine

20:31 -4 °C 290 m





Giorno 2

DAY 1: Prima lezione a scuola
 16 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Sono ufficialmente iniziate le mie prime lezioni qui a Choceň e posso dirlo: che
emozione!
Entrare in una scuola in un altro Paese per la prima volta è un mix di entusiasmo e
piccoli momenti di smarrimento. Nuovi corridoi, nuove facce, una lingua diversa che
risuona ovunque… ma anche sorrisi accoglienti e tanta curiosità reciproca.
La giornata è iniziata con l’accoglienza del dirigente insieme alla referente del
progetto, che ci hanno illustrato il programma della settimana e l’organizzazione delle
attività. Un inizio ufficiale che ci ha fatto sentire subito parte della comunità scolastica.
Poi siamo entrati nel vivo:

 Seconda ora matematica in terza… ma in versione escape room!
Un modo coinvolgente e dinamico di lavorare sui contenuti, dove collaborazione e
logica facevano da protagoniste.

 Terza ora biologia con la classe settima:
analisi dell’uovo, osservazione, ipotesi, confronto. Un’attività pratica che ha stimolato
curiosità e partecipazione.

 Ultima ora visita della scuola, accompagnati proprio dai ragazzi della settima: sono
stati guide entusiaste e orgogliose dei loro spazi. Un momento semplice ma
bellissimo, perché raccontato attraverso i loro occhi.

 Quinta ora arte:
abbiamo dipinto sul plexiglas lavorando sul tema delle eccellenze italiane, per poi…
distruggere le opere. Un gesto simbolico e potente, che ci ha fatto riflettere sull’arte
come esperienza e processo, più che come prodotto finale.
Un aspetto interessante dell’organizzazione scolastica qui? Ogni ora è seguita da un
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intervallo di 10 minuti, mentre tra la terza e la quarta ora c’è una pausa più lunga di 20
minuti. Un ritmo diverso dal nostro, che permette agli studenti di ricaricare le energie
e socializzare prima di riprendere le lezioni.
Il sistema scolastico qui in Repubblica Ceca è un po’ diverso dal nostro: ritmi,
organizzazione e modalità di insegnamento mi stanno facendo scoprire un modo
nuovo di vivere la scuola. All’inizio mi sentivo un po’ spaesata, ma basta poco per
rompere il ghiaccio — un “Ahoj!” detto con il sorriso e tutto diventa più semplice.
La cosa più bella? Sentirsi parte di qualcosa di internazionale. L’Erasmus Programme
non è solo studio: è scambio di culture, di idee, di prospettive. Ogni lezione è un
piccolo passo fuori dalla mia zona di comfort.
E siamo solo all’inizio 
Non vedo l’ora di scoprire cosa mi riserveranno le prossime giornate!

Enrico Molino    Pizza in vostro onore?

valentina giordano    Esatto!

Enrico Molino    Come fai a pixelare le foto, c’è qualche magico strumento che risolve rapidamente questo
problema?

valentina giordano    Sì con l'app Samsung foto!

Enrico Molino    Thks

Enrico Molino    Le attaccano poi ai vetri? Avevo fatto anni fa qualcosa di simile infilandoci le foglie raccolte dai
bambini.

valentina giordano    No... Le hanno distrutte!

Enrico Molino    Ooh!

Sara Reinaudo    Sì! Fantastico, mi ha insegnato Valentina... al ritorno ti spieghiamo!

Ora Nuvoloso Altitudine

12:10 -2 °C 279 m
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Giorno 2

Day 1: in treno a Pardubice
 16 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Pardubice

Nel pomeriggio ci siamo spostate in treno a Pardubice insieme alla scolaresca di
Choceň. Una volta arrivate, ci hanno accolte e accompagnate alla scoperta della città,
guidandoci tra strade, piazze e angoli ricchi di storia. Pardubice è una città della
Repubblica Ceca che colpisce per la sua atmosfera elegante e tranquilla: il centro
storico è caratterizzato da edifici color pastello, facciate rinascimentali e ampie piazze
che raccontano il passato della città.
Tra i simboli più importanti spicca il castello, un complesso rinascimentale
circondato dal verde, che rappresenta uno dei principali punti di riferimento culturali
della zona. Pardubice è conosciuta anche per la sua forte tradizione gastronomica,
in particolare per il famoso pan di zenzero, preparato secondo antiche ricette locali.
Inoltre, la città è celebre a livello internazionale per la Velká pardubická, una delle
corse ippiche più antiche e prestigiose d’Europa, che ogni anno richiama visitatori
da tutto il mondo.
In serata le classi hanno assistito a uno spettacolo a teatro, mentre noi siamo rimaste
a cenare, godendoci un momento più tranquillo dopo una giornata ricca di
spostamenti, visite e nuove scoperte.

Ora Neve Altitudine

15:37 -1 °C 217 m
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Giorno 3

Day 2: mattinata a scuola
 17 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Mattinata alla scuola di Chocen
Questa mattina è stata intensa e molto stimolante alla scuola di Chocen!
Prima ora ICT in nona classe: l’insegnante ci ha presentato la piattaforma GitHub,
spiegando come viene utilizzata per condividere e sviluppare progetti. Durante la
lezione ci siamo anche presentate alla classe, raccontando qualcosa di noi e del
motivo della nostra visita.
Seconda ora scienze, sempre in nona, con un esperimento di chimica: un momento
pratico e coinvolgente, con tanta curiosità da parte degli studenti.
La terza ora è stata dedicata alla presentazione del Parlamento scolastico, organizzato
e gestito direttamente dagli studenti. È stato davvero bello vedere quanto siano attivi
e responsabili nella vita della scuola.
Quarta ora inglese in quinta: qui sono stati loro a metterci alla prova! Ci hanno fatto
domande in inglese, dimostrando interesse e una buona sicurezza nel parlare.
Infine, quinta ora inglese in nona classe con la piattaforma eTwinning: anche in questo
caso ci siamo presentate e abbiamo condiviso qualcosa della nostra esperienza,
lavorando in un contesto internazionale e collaborativo.
Una mattinata ricca di incontri, scambi culturali e nuove esperienze! 

Ora Nebbioso Altitudine

08:15 -1 °C 284 m
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Giorno 3

Day 2: pomeriggio a Choceň
 17 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Pomeriggio iniziato con l’osservazione del Doposcuola di una classe seconda: un
momento interessante per vedere da vicino come funziona l’organizzazione
scolastica qui.
Il servizio di Doposcuola è attivo tutti i giorni dalle 6:00 alle 8:00 e dalle 13:00 alle
17:00, al costo di 12€ al mese. Uno spazio pensato per accogliere i bambini prima e
dopo le lezioni, dove possono studiare, giocare e socializzare in un ambiente
tranquillo e strutturato — un aiuto concreto per le famiglie.
Terminata la visita, giro per Choceň.
Questa piccola cittadina dell’Est della Boemia ha un’atmosfera raccolta e autentica.
Il centro è compatto, con una piazza principale curata, edifici bassi dai colori pastello
e facciate semplici ma eleganti, tipiche dell’architettura ceca. Le strade sono ampie
e ordinate, con marciapiedi puliti e poco traffico, che rendono la passeggiata
piacevole e rilassante.
Si alternano case storiche, palazzine residenziali anni ’70-’80 e villette con giardini
ben tenuti. Non mancano piccoli negozi di quartiere, panetterie, caffetterie e
supermercati locali, frequentati soprattutto da famiglie e anziani. L’atmosfera è
silenziosa ma viva, con bambini che giocano nei parchi e persone che si muovono
in bicicletta.
Intorno alla città si percepisce subito la presenza della natura: aree verdi curate, alberi
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lungo le strade e la vicinanza del fiume Tichá Orlice che attraversa la zona, regalando
scorci molto suggestivi. L’insieme trasmette un senso di equilibrio tra quotidianità,
tranquillità e funzionalità.
Un pomeriggio semplice, fatto di osservazione e scoperta della vita di tutti i giorni in
Repubblica Ceca 

Ora Nuvoloso Altitudine

13:43 2 °C 291 m









39



Giorno 4

Day 3: mattinata a scuola
 18 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

La mattina è iniziata con una bella carica: prima ora Motoria con le classi ottave.
Abbiamo giocato a florball, uno sport velocissimo e super divertente  I ragazzi erano
competitivi ma molto corretti, e ci hanno coinvolto subito nel gioco!
Seconda ora Geografia sempre con l’ottavo anno: protagonista la Norvegia  Tra
mappe, curiosità sui fiordi, il clima e le tradizioni, la lezione è stata resa ancora più
interessante da vari giochi interattivi che hanno messo alla prova le loro conoscenze.
Terza ora Inglese con i bambini del quarto anno. Hanno lavorato a rotazione in diverse
attività, e in una di queste dovevano fare domande a noi in inglese! È stato bellissimo
vedere il loro entusiasmo e la loro voglia di comunicare 
Ultima ora ancora Inglese, questa volta con il sesto anno. I ragazzi stavano imparando
il passato e, dopo la spiegazione, abbiamo fatto conversazione insieme per
esercitarci. Un modo pratico e divertente per mettere in uso ciò che avevano appena
studiato!
Un’altra giornata intensa, piena di energia, sorrisi e nuove esperienze 

Ora Nuvoloso Altitudine

08:47 0 °C 282 m
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Giorno 4

Day 3: Geometrie, creta e sapori
interna

 18 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Pomeriggio creativo a scuola: divisi in gruppi abbiamo scoperto cos’è un mandala e
quale significato si nasconde dietro le sue forme concentriche e simmetriche.
Abbiamo poi realizzato insieme un grande mandala disegnato, lavorando in modo
coordinato per mantenere equilibrio e armonia nel disegno. Successivamente ci
siamo dedicati a un secondo progetto: un piccolo mandala creato con i semi, curando
con pazienza ogni dettaglio per dare forma a una composizione precisa e delicata.
A seguire laboratorio di creta: ognuno ha modellato una gallina, tra ali un po’ sbilenche
e proporzioni fantasiose… e alla fine solo quella di Sara verrà cotta, perché l’unica
davvero “decente”! 
La giornata si è conclusa a Choceň con una cena in un ristorante vietnamita, il più
frequentato dai locals: non cucina tipica ceca, ma evidentemente una delle preferite
in città. Una bella combinazione di creatività e scoperta. 

Ora Nuvoloso Altitudine

14:42 2 °C 284 m
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Giorno 5

Day 4: mattinata a scuola
 19 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

Prima ora matematica in seconda con la piattaforma Eduten: ogni alunno lavorava
con il proprio tablet su esercizi interattivi e personalizzati, che si adattano al livello di
ciascuno e permettono all’insegnante di monitorare in tempo reale i progressi. Un
modo dinamico e coinvolgente per allenare logica e calcolo.
Seconda ora inglese con la nona classe: ogni gruppo ha presentato una parte del
sistema educativo ceco e, dopo le esposizioni, abbiamo conversato insieme in
inglese, confrontandoci e facendo domande per approfondire meglio le differenze
tra i vari sistemi scolastici.
Terza ora matematica in quinta dedicata alle unità di misura, ma in modo
sperimentale: i ragazzi hanno misurato personalmente lunghezze, pesi e capacità
utilizzando gli strumenti opportuni, trasformando la lezione in un’attività pratica e
giocata. Attraverso piccole sfide e attività concrete hanno potuto verificare
direttamente le equivalenze, imparando facendo.
Ultima ora inglese in prima con il metodo del Total Physical Response (TPR):
apprendimento attraverso il movimento, associando parole e comandi ad azioni
fisiche. Tanti giochi dinamici per interiorizzare il lessico in modo naturale e divertente,
tra energia e partecipazione attiva.
Una mattinata intensa, partecipata e ricca di didattica attiva. 
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Enrico Molino    Usano anche loro le ciabatte? Hanno degli armadietti? Mi sembrano sereni e abbastanza ordinati
e ben organizzati.

Ora Nuvoloso Altitudine

08:15 -3 °C 288 m
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Giorno 5

Pomeriggio tra arte, storia e
atmosfera

 19 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Litomyšl

Nel pomeriggio siamo andate a Litomyšl, una delle perle della Boemia orientale,
elegante e armoniosa, dove tutto sembra curato nei minimi dettagli. Il cuore della
città è la lunga piazza Smetanovo náměstí, incorniciata da case rinascimentali e
barocche dai colori pastello, con portici continui che creano un colpo d’occhio
scenografico e allo stesso tempo accogliente. Passeggiare qui significa immergersi
in un’atmosfera tranquilla, ordinata, quasi fiabesca.
Litomyšl è famosa anche per essere la città natale del compositore Bedřich Smetana,
figura centrale della musica nazionale ceca: la cultura qui non è solo storia, ma identità
viva.
Il simbolo della città è senza dubbio il Castello di Litomyšl, patrimonio UNESCO e
capolavoro del Rinascimento: le sue facciate sono decorate con migliaia di motivi
sgraffito che creano un effetto decorativo unico e sorprendente. Il complesso
comprende anche splendidi cortili, giardini e spazi verdi che invitano a fermarsi e
godersi il panorama.
Tra vicoli silenziosi, scorci panoramici e dettagli architettonici ricercati, Litomyšl si è
rivelata una città raffinata, a misura d’uomo, capace di unire arte, storia e serenità.
In serata rientro a Choceň per cena in un ristorante tipico, pronti a gustare la cucina
tradizionale ceca e chiudere la giornata con i sapori autentici del territorio. 

Ora Nuvoloso Altitudine

13:37 0 °C 352 m
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Giorno 6

Day 5: ultima mattinata a scuola
 20 febbraio 2026, Repubblica Ceca, Choceň

L’ultima mattinata a scuola è stata particolarmente intensa ed emozionante, perché
ha racchiuso tante attività diverse e, allo stesso tempo, la consapevolezza che fosse
il momento dei saluti.
La prima ora l’abbiamo trascorsa con la classe quarta durante la lezione di informatica.
I bambini hanno utilizzato diversi programmi di coding per sviluppare il pensiero
logico e imparare a usare il computer in modo più consapevole. Mi ha colpito la loro
curiosità e la naturalezza con cui affrontano gli strumenti digitali: attraverso il gioco
riescono a comprendere concetti complessi quasi senza accorgersene.
Nella seconda ora la referente ci ha spiegato il programma KiVa, un progetto nato in
Finlandia per prevenire e contrastare il bullismo. Non si tratta solo di intervenire
quando si verifica un problema, ma di lavorare in anticipo sul clima della classe. Il
programma pone molta attenzione al ruolo del gruppo e degli “spettatori”,
incoraggiando gli alunni a non restare indifferenti davanti a comportamenti scorretti.
Attraverso attività strutturate, discussioni e giochi di ruolo, si promuovono empatia,
rispetto e responsabilità condivisa. Ho trovato questo approccio molto interessante
perché mette al centro la comunità e non solo il singolo episodio.
La terza ora è stata dedicata all’attività motoria con le classi seconde: abbiamo
proposto giochi di gruppo ed esercizi di yoga. È stato un momento leggero ma
significativo, in cui movimento e collaborazione si sono uniti, creando un clima sereno
e partecipato.
Durante l’ora a classi aperte, gli alunni della prima e della terza hanno collaborato alla
realizzazione di un cartellone sui Giochi Olimpici da esporre nel corridoio. Vedere
bambini di età diverse lavorare insieme, confrontarsi e aiutarsi è stato uno degli
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aspetti più belli della mattinata: un vero esempio di cooperazione e inclusione.
La giornata si è conclusa con i saluti finali e con un ultimo momento di confronto con
la Dirigente e la referente Erasmus. È stato uno spazio prezioso per fare domande,
chiarire curiosità e riflettere sull’esperienza vissuta. Ho lasciato la scuola con un misto
di gratitudine e nostalgia: questa esperienza mi ha arricchita non solo dal punto di
vista professionale, ma anche umano, facendomi comprendere ancora di più il valore
del lavoro educativo e della collaborazione all’interno della comunità scolastica.

Ora Nuvoloso Altitudine

09:08 -5 °C 279 m











Giorno 6

Day 5: pome in viaggio verso Cracovia
 20 febbraio 2026, Polonia, Katowice

Dopo giorni intensi, è arrivato il momento di salutare Choceň e rimettersi in viaggio.
Prima tratta in treno , tra chiacchiere, risate e paesaggi che scorrevano fuori dal
finestrino. Poi cambio mezzo e via in bus, un po’ stanchi ma curiosi di scoprire cosa
ci avrebbe riservato la prossima destinazione.
Arrivo a Cracovia, una città che unisce storia, cultura e vita giovane. Antica capitale
della Polonia, Cracovia è famosa per la sua immensa Piazza del Mercato (Rynek
Główny), una delle più grandi piazze medievali d’Europa, per il Castello del Wawel
che domina la città dall’alto e per il quartiere ebraico di Kazimierz, ricco di memoria
e atmosfera. È una città elegante ma allo stesso tempo vivace, piena di studenti, locali
e musica fino a tardi.
La prima serata non è stata nel centro storico e nemmeno all’insegna della cucina
tipica: abbiamo cenato in un ristorante-discoteca fuori dal centro . Niente piatti
tradizionali questa volta, ma un’atmosfera energica, musica alta e voglia di divertirsi
dopo il viaggio.
Un inizio diverso dal previsto, ma perfetto per entrare nello spirito dinamico di
Cracovia! 

Ora Nuvoloso Altitudine

18:25 -3 °C 251 m
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Giorno 7

Day 6: Mattinata intensa
 21 febbraio 2026, Polonia, Cracovia

Di buon’ora siamo usciti per un giro nel centro di Cracovia. Le strade erano ancora
tranquille, l’aria fresca e la città sembrava muoversi lentamente sotto la luce del
mattino. Abbiamo passeggiato nella grande Piazza del Mercato, ammirato la Basilica
di Santa Maria e respirato l’atmosfera unica di questa città elegante e piena di storia.
Dopo la visita al centro, ci siamo spostati verso Auschwitz-Birkenau. Il viaggio è stato
silenzioso, carico di pensieri. Arrivati lì, l’atmosfera è cambiata: un luogo che parla da
solo, che invita alla riflessione e al rispetto.
È stata un’esperienza forte e toccante, che ci ha ricordato quanto sia importante
conoscere la storia per costruire un futuro migliore. Una mattinata diversa dalle altre,
che porteremo dentro di noi.

Ora Nuvoloso Altitudine

08:17 -8 °C 225 m
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Giorno 7

Day 6: Pomeriggio di spostamenti 
 21 febbraio 2026, Olanda, Haarlemmermeer

Dopo le intense giornate in Polonia, abbiamo lasciato Cracovia per iniziare il viaggio
di rientro. Volo nel pomeriggio con destinazione Amsterdam, tappa intermedia prima
di tornare a casa.
Atterrati in Olanda, ci siamo fermati solo per dormire e prepararci alla coincidenza di
domani mattina verso Torino. Purtroppo non c’è stato il tempo di visitare Amsterdam:
niente canali, niente biciclette tra le stradine del centro, solo una breve parentesi tra
un volo e l’altro.
Un passaggio veloce, quasi sospeso, che sa già di ritorno. Domani si rientra… con la
valigia piena di ricordi 

Ora Nuvoloso Altitudine

21:51 10 °C Livello del mare



Giorno 8

Day7: Sveglia all’alba e profumo di casa
 22 febbraio 2026, Olanda, Haarlemmermeer

Questa mattina sveglia di buon’ora, colazione veloce e poi subito in direzione
aeroporto per prendere il volo verso Torino.
L’aeroporto di Amsterdam è davvero enorme! Tra gate infiniti, negozi e spazi immensi
abbiamo trovato il modo di far passare il tempo senza annoiarci, tra chiacchiere,
ultime foto e un po’ di relax prima dell’imbarco.
E ora… dritte a casa! 
Si conclude così questa esperienza intensa e piena di emozioni, con il cuore colmo
di ricordi e la voglia di raccontare tutto. 

Ora Pioggia Altitudine

07:46 11 °C 9 m





Giorno 8

Day 7: Quasi a casa
 22 febbraio 2026, Italia, Caselle Torinese

Ancora poche ore e saremo a casa.
È strano pensare che questa avventura stia per concludersi, perché sembra ieri che
tutto è iniziato.
Ci portiamo via molto più di quello che abbiamo messo in valigia: legami autentici,
nuove competenze, risate condivise, sfide affrontate insieme e momenti che
resteranno impressi nel cuore.
Abbiamo imparato, siamo cresciuti, ci siamo messi in gioco e abbiamo scoperto lati
di noi che forse non conoscevamo.
È stata un’esperienza intensa, vera, piena di emozioni.
Un’esperienza fantastica, che merita di essere vissuta ancora.

Ora Parzialmente nuvoloso Altitudine

10:50 10 °C 291 m
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Giorno 8

Day 7: Ritorno a casa!
 22 febbraio 2026, Italia, Torino

E alla fine, dopo treni, bus, aerei e tante tappe, sono tornata a casa.
Questo viaggio tra Choceň, Cracovia e la breve sosta ad Amsterdam è stato un
concentrato di emozioni, scoperte e momenti che porterò con me a lungo. Dalla
scuola e dalle attività con i ragazzi, alle visite culturali, fino ai viaggi condivisi e alle
risate nei momenti più stancanti.
Ogni giorno ha lasciato qualcosa: nuove amicizie, nuove consapevolezze, ricordi
intensi e anche qualche sfida superata insieme.
Ora si torna alla quotidianità, ma con uno sguardo un po’ più aperto sul mondo e con
la certezza che esperienze così ti cambiano, anche solo un po’. 

Ora Nuvoloso Altitudine

14:19 13 °C 243 m
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I tuoi viaggi FindPenguins in un libro.


